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rappresentazioni - del vero or si domandano
alla veritd, ulla veritd nuda nelle cose e nelle .
persone, pitt nuove e gagliarde 1tnpreaslom ¢
prima gid si videro { destiarii, rmmz.s'zfe!m'u
¢li'Advinent, i Van Amburgh ed i Carter, che
combuttemno, ma non si lasciavan, - peceato !
sbranar dalle fiere; ora tornano al' mondo i
gladiatori, i pugillatori, sotto Ponorevole nome
di bozer ; siamo spettatori delle Jotte, de’ludi
circensi viviamio in piena era. romana ;' onde
non so perché- ancor ¢i ostiniamo a ‘portar que-"
sto m:sero feltrd, che ci copre il capo, o il pa-
letot umanitario che ¢i wveste lo spalle. Mg it
tempo non & iorse lontano, in cui ci mostrere-
mo in Piazza, anzi nel Foro i in tupica, intoga,
nel nobile paludamento de’ cittadini di Roma;
il volgare dondi dovra cedere il luogo al clas-
sico aze ; i Mori deli’Orologio non batteran piu
le ore, ma le vigilie, e la catpana sard una
clessidra; i giorni si noteranno per idi, none,
calende, non .greche, e la gente non s'invitera
Pil a pranzo, ma a cena. Per intanto abbiam
wiesso le barbe, e finche si-mostrino totte in-
tere mude: lis ‘braceia, si mostrano nudi foor
delle maniche i polsi.

I tutto questo a mg]one e per effetto del
427 : %



